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Georges Gusdorf, STORIA DELL’ERMENEUTICA, Laterza.

Se amate leggere i libri tutto d’un fiato, non è certo questa la lettura adatta. L’affascinante
viaggio nel meraviglioso mondo dell’interpretazione che Gusdorf ci propone è un piacere da
gustare lentamente, perché ogni pagina suggerisce rimandi e collegamenti che portano a un
intreccio magico di significati che vanno ben oltre quello letterale.

È un libro che appassiona gli “entomologi” della parola, coloro che si nutrono delle mille
sfaccettature del linguaggio e che ne ricercano le origini, dai papiri del Museo di Alessandria
custoditi con grande zelo nel III sec. a. C. dai bibliotecari Zenodoto ed Eratostene, passando
per le trasformazioni dall’esegesi biblica attraverso la Patristica e il Protestantesimo, fino
all’ermeneutica romantica, dove il Soggetto si pone come uno dei due poli del significato di
fronte all’Oggetto in un circolo ermeneutico che rende la sfera semantica illimitata.

L’ingenua concezione che lo storico, immune da pregiudizi, dovesse lasciar parlare i fatti, viene
definitivamente spazzata via e anche il lettore dovrà a sua volta interpretare l’interpretazione, in
una continua palingenesi di significati.
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